
MARCO ROSSI DORIA

Oggituttigliadulti–credenti,noncre-

denti, genitori, docenti, educatori di

ogni luogo – stanno affrontando la

crescentecomunedifficoltàdiunacri-

si di valori emodelli che rende fatico-

soeducareeognigiornochiunque ri-

copra la funzione educativa sa che il

bene di milioni di bambini e ragazzi

sta nella responsabile ed equilibrata

ricerca della concordia tra adulti. La

scuola è luogodi sapere,ma oggi an-

chegrandepalestradiricercadiparo-

leeazionicheunisconosocialitàsana

tra molte generazioni, presidio di re-

golee limiti ecroceviadiopportunità,

studio e impegni comuni. Istigare la

divisione tra scuole, tra genitori, tra

docentiefamiglieèunattodiestremi-

smopoliticoe irresponsabilitàcivilee

umana che i nostri figli e l'Italia non

possono e non devono permettere.

(Insegnante e scrittore)

CHIARAVALERIO

Le proteste del personale scolastico

(precario e di ruolo) degli studenti, di

milioni di persone che stannonella (e

intorno alla) scuola rende manifesto

cheilproblemapoliticosottesoalpro-

blemaeconomico sociale, è la gestio-

nedellaconoscenza inquantorisorsa

e ricchezza, inquanto bene collettivo

potente e condizionante lo sviluppo

diunasocietà.Proprioperquesto,am-

ministrare questa ricchezza-risorsa,

impone la definizione di un quadro

politico,primacheeconomico.Dichia-

rareche lascuolapubblicanoneduca

vuol dire rappresentare le risorse co-

mecosti. E dunque come tagli a veni-

re. Ulteriori tagli a venire.

(Scrittrice)

PAOLOMASINI

Adessere soli in questimesi sonodo-

centi,dirigenti,personaleAtacheten-

tano “amani nude”  di porre un argi-

ne a questa pseudo riforma facendo

talvolta anche l'impossibile. Ad esse-

resole traqualcheannosarannointe-

re generazioni figlie di questi anni. La

distruzione“mirata”dellascuolapub-

blica passa attraverso lo smantella-

mento della formazione pedagogica,

dell'attenzione ai più deboli, del defi-

nanziamento della manutenzione

scolastica. Rendere le scuole  meno

accoglienti significa smontare un si-

stemadigaranzie cheandavamiglio-

rato,nondistrutto.Cosìfaràaumenta-

re l'aridità sociale e la  dispersione

scolasticachesoprattuttonelle regio-

ni più a rischio si trasformerà di fatto

in facilemanovalanza per lamalavita

organizzata.Quando lo scalino socia-

lecominciaaformarsiapartiredall'in-

fanzia, inevitabilmente congli anni, si

trasformerà in un baratro insormon-

tabile, con conseguenze facilmente

immaginabili. Lapolitica “deipensieri

lunghi” investe in formazione in ogni

partedelpianeta,ancheesoprattutto

inperiododicrisi.Facciamol'impossi-

bile qui e ora per invertire la rotta. Lo

dobbiamo a noi e ai nostri figli.

(Vicepresidente Commissione scuola

RomaCapitale (Pd))

FABIO GIAMBRONE

Le dichiarazioni del premier sono

inaccettabilieoffensiveper lacatego-

ria dei docenti della scuola pubblica,

che da sempre educa i giovani a cre-

scereautonomamenteeasviluppare

una critica costruttiva nei confronti

dei problemi e delle piaghe della so-

cietà di oggi. Le sue parole sono sol-

tantounaprovocazioneall'interocor-

poscolasticopubblico,tendentiasmi-

nuire la dedizionee la professionalità

di chi si impegna quotidianamente a

creareunpercorsodicrescitacultura-

leemoraledeigiovani.Questeprofes-

sionalitàpernoirappresentanounpa-

S
ilvio Berlusconi parla di prin-
cipi (da che pulpito!) e insul-
ta la scuola pubblica e gli in-

segnanti. Il ministro dell’Istruzio-
ne, Mariastella Gelmini invece di
chiedergli conto e/o dimettersi, di-
fende il premier andando ad infolti-
re la già nutrita pattuglia degli av-
vocati del premier.

Ma sono sono in tanti a indignar-
si e a chiedere, non comizi, ma poli-
tiche a favore della scuola pubbli-
ca, cioè della scuola per tutti. Dal
nostro giornale parte un appello e
una raccolta di firme a difesa della
scuola pubblica, e per dire che è
inaccettabile oltre che paradossale
che il capo di un governo attacchi
frontalmente uno dei perni del Pae-
se che rappresenta e che dovrebbe
governare. Allo stesso tempo non si
può stare zitti di fronte all’offesa
portata a migliaia di insegnanti
che, grazie a questo governo, han-
no subito tagli alle retribuzioni e ai
diritti e ogni giorno vedono deperi-
re le loro scuole vinte dalla scarsità
di risorse e avvilite da riforme inuti-
li oltre che dannose.

L’appello (il testo è nella pagina
a fianco) è stato raccolto da perso-
nalità della cultura, del sindacato,
della politica. Aderiscono, tra gli al-
tri, Don Luigi Ciotti , Marco Rossi
Doria, Nicla Vassallo, Luca Formen-
ton, Raffaele Cantone, Vittorio Lin-
giardi, Evelina Christillin, Chiara
Valerio, Mila Spicola, Goffredo Fo-
fi, Luigi Manconi, Fabrizio Gifuni,
Moni Ovadia, Sonia Bergamasco,
Pippo Del Bono, Vincenzo Consolo,
Lirio Abbate, Emma Dante, Gian-
carlo De Cataldo, Roberta Torre,
Mimmo Pantaleo, Benedetto Ver-
tecchi, Beppe Sebaste. A questi pri-
mi firmatari (l’elenco completo su
www.unita.it) si sono aggiunte in
poche ore le firme di circa cinque-
mila lettori dell’Unità on line. ❖

Sul Forum

Eora giù lemani dal sapere:

«Le mani sulla conoscenza, il

futuro». Su questo tema tro-

verte l’intervento della re-

sponsabile Pd della scuola,

Francesca Puglisi, a pag. 21
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